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Riconoscimento del diritto a una giornata di riposo dal lavoro 
agli appartenenti al Corpo nazionale soccorso alpino del CAI 

e alla corresponsione della retribuzione

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La legge 13 luglio 
1967, n. 584, giustamente riconosce ai dona­
tori di sangue il diritto ad astenersi dal la­
voro e ad una giornata di riposo retribuito 
dopo il salasso per trasfusione e ciò in con­
siderazione dell'alto valore morale e sociale 
della loro prestazione.

Ad un compito di alta solidarietà umana 
e sociale, non meno significativo, assolvono 
i volontari del Corpo nazionale soccorso al­
pino del CAI quando partecipano ad azioni 
di soccorso nei salvataggi alpini e in caso 
di calamità che colpiscano persone in zone 
montane.

È perciò doveroso riconoscere anche a 
questi benemeriti cittadini, che nell’azione 
di soccorso mettono a repentaglio la loro 
stessa vita, un trattam ento che da un lato 
testimoni l’apprezzamento della collettività 
per la loro opera altamente um anitaria e dal­
l’altro valga a compensarne, sia pure in mi­
sura modesta, gli ingenti sacrifici.

A tal fine è diretto il disegno di legge che 
sottoponiamo al vostro esame, nella fiducia 
che il Parlamento non mancherà di confor­
tarlo del proprio unanime consenso.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Gli appartenenti al Corpo nazionale di soc­
corso alpino del Club alpino italiano hanno 
d iritto  ad astenersi dal lavoro per il tempo 
della chiam ata in servizio per partecipare 
ad azioni di soccorso diretto nei salvataggi 
alpini o in caso di calamità che colpiscano 
persone in zone montane e al riposo nel gior­
no successivo.

Art. 2.

La retribuzione per il periodo di astensio­
ne dal lavoro e per la giornata di riposo vie­
ne corrisposta direttam ente dal datore di 
lavoro.

I datori di lavoro privati hanno facoltà 
di chiederne il rim borso all'Istitu to  nazio­
nale della previdenza sociale.


